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abrogata sono state disposte, negli anni passati, le seguenti esplicite 
deroghe: 

 dal 21/8/2013 al 31/12/2014: 10% dell’importo contrattuale (art. 26-ter 
d.l.n. 69/2013 convertito dalla legge n. 98/2013 oggi abrogato dall’art. 
217, comma 1, lettera jj) del d.lgs. n. 50/2016) 

 dall’1/1/2015 al 31/12/2016: 10% dell’importo contrattuale (art. 8, 
comma 3 d.l. n. 192/2014 convertito dalla legge n. 11/2015 oggi abrogato 
dall’articolo 217, comma 1, lettera ss) del d.lgs. n. 50/2016); 

 dall’1/3/2015 al 31/12/2015: 20% dell’importo contrattuale (art. 8, 
comma 3-bis d.l. n. 192/2014 convertito dalla legge n. 11/2015 oggi 
abrogato dall’articolo 217, comma 1, lettera ss) del d.lgs. n. 50/2016); 

 dall’1/1/2016 al 18/4/2016: 20% dell’importo contrattuale (art. 7, comma 
1 d.l. n. 210/2015 convertito dalla legge n. 21/2016 oggi abrogato 
dall’articolo 217, comma 1, lettera uu) del d.lgs. n. 50/2016). 

Con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 
50/2016, al comma 18, dell’articolo 35 rubricato “Rilevanza comunitaria e 
contratti sotto soglia” viene istituzionalizzata l’anticipazione del 20% calcolata 
non più sul prezzo contrattuale ma sul “valore stimato dell’appalto”. E’ 
precisato, per altro, che tale anticipazione deve essere corrisposta 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori ed è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 

Peccato, però, che il legislatore abbia dimenticato di abrogare l’articolo 12, 
comma 1 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79 convertito dalla legge 28 
maggio 1997, n. 140 con cui è fatto divieto alle amministrazioni pubbliche ed 
agli enti pubblici economici di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del 
prezzo in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e di servizi. 

Visto che c’è una totale incompatibilità tra la nuova norma di cui all’art. 35, 
comma 18 del nuovo Codice dei contratti e la precedente di cui all’articolo 12, 
comma 1 del d.l. n. 79/1997, non sarebbe opportuno un chiarimento o del 
MIT o dell’ANAC che, in attesa di un abrogazione esplicita, puntualizzi che 
si tratta di un’abrogazione implicita o tacita? 

A cura di Arch. Paolo Oreto 

© Riproduzione riservata  
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Ricostruzione: trasparenza per professionisti e imprese 

Errani ha sottolineato l’importanza di agire con trasparenza e legalità per la ricostruzione e 

la progettazione dei territori, seguendo il modello Expo e attivando una stretta 

collaborazione con l’Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac). Tutte le imprese che 

lavoreranno con le risorse pubbliche per la ricostruzione degli edifici, sia pubblici che 

privati, dovranno essere preventivamente iscritte alla White List. Questo varrà anche per le 

imprese che lavoreranno in subappalto. Ci sarà anche un elenco speciale dei professionisti 

abilitati, per evitare conflitto d’interessi tra incarico progettuale, direzione lavori e 

impresa. Ciò ridurrà il rischio dell’accumulo d’incarichi e il conseguente allungamento dei 

tempi.  

Terremoto: ricostruzione antisismica 

Per gli edifici su cui si riscontreranno danni lievi si opererà un rafforzamento sismico 

mentre per tutti gli altri interventi, ricadenti nell’ambito privato, si prevede 

il miglioramento sismico fino all’80% (con un miglioramento minimo al 65%). Per quanto 

riguarda gli edifici pubblici, si prevede il pieno adeguamento sismico, mentre per i beni 

culturali sarà previsto il massimo miglioramento sismico, al netto della tutela del bene. 

L’obiettivo di questi interventi è quello di evitare crolli o collassi degli edifici, se colpiti da 

un terremoto di magnitudo 6.0.  

Ricostruzione post-sisma per l'intero sistema edilizio 

Errani ha evidenziato che la scelta di fondo del Governo è quella di assicurare tutte le 

risorse necessarie per la ricostruzione dell'intero sistema edilizio, una volta accertati i 

danni correlati al terremoto. In particolare ha messo in luce che il Decreto prevedrà 

la totale ricostruzione, anche delle ‘seconde case’ ricadenti nelle ‘aree interne’, che 

rappresentano l’identità del territorio e ne costituiscono parte integrante. La presenza di 

questi edifici, infatti, rappresenta più del 70% del patrimonio abitativo delle zone colpite 

dal terremoto. Il Commissario si è soffermato sulla necessità che la ricostruzione tenga 

conto della particolarità del territorio colpito dal sisma, utilizzando una strategia nazionale 

per rilanciare l’economia. E’ stata, quindi, prevista l’istituzione di una conferenza 

permanente con i Ministeri e i parchi per valutare la ricostruzione urbanistica.  

Ricostruzione: ambiente e borghi 

Errani si è poi soffermato sulle questioni ambientali, sottolineando che, anche nella 

procedura di emergenza, non sarà prevista alcuna deroga sulle procedure relative 

all’amianto.  Sarà inoltre assicurato il recupero dalle macerie per gli edifici storici e i beni 

culturali con l’obiettivo di limitare al massimo i rifiuti e favorire il più possibile l’utilizzo 



delle macerie come nuova materia prima. Per rispettare la particolarità dei luoghi nei 

centri storici si farà una programmazione urbanistica rispettando l’identità dei borghi. Si 

prevedrà anche una forma sostitutiva di quelle abitazioni per chi non vuole ricostruire.  

Terremoto: risarcimento dei danni 

Il Commissario ha anche fatto sapere che entro 16 novembre 2016 sarà attivato il fondo 

europeo per le emergenze per i 4 miliardi di danni complessivi (tra beni culturali, aziende, 

edifici pubblici). Si prevede inoltre, di risarcire tutti i danni subiti dalle aree colpite dal 

sisma, purché accertati sulla base delle verifiche e delle schede AeDES, cioè le schede di 

rilevamento danno, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari nell’emergenza post-

sismica. Le aree interne avranno direttamente i finanziamenti dalla struttura 

commissariale, mentre al di fuori dall’aree interne le case saranno recuperate al 50%.  

Errani ha, infine, precisato che saranno pienamente risarciti i danni subiti dalle imprese.  

© Riproduzione riservata 



 
 
 

SICUREZZA 

Prevenzione incendi asili nido: era oggi la scadenza 
per adeguarli 
Di Redazione Tecnica - 

7 ottobre 2016 

 

Gli asili nido con oltre 30 persone presenti, esistenti alla data del 28 agosto 
2014 (data di entrata in vigore del decreto del Ministero dell’Interno 16 luglio 
2014 – Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione 
ed esercizio degli asili nido), devono essersi adeguati adeguarsi ai requisiti 
previsti dal decreto 16 luglio 2014. 
La scadenza per effettuare l’adeguamento infatti era fissata per oggi, 7 
ottobre 2016. Il decreto lo prevede all’art. 6, comma 1, lettera a). Entro oggi 
avrebbe dovuto essere presentata la SCIA antincendio ai sensi dell’art. 4 del 
D.P.R. 151/2011. 
I termini risultano così prorogati per effetto della disposizione di cui all’art. 4, 
comma 2-bis, del D.L. “Milleproroghe” 192/2014, convertito in legge dalla L. 
11/2015. 



Prevenzione incendi, adeguamento delle altre scuole 

Per quanto riguarda gli edifici scolastici e i locali adibiti a scuole, 
invece, la scadenza è il 31 dicembre 2016 e vale per gli edifici esistenti alla 
data del 10 giugno 2016 (data di entrata in vigore del D. Min. Interno 
12/05/2016 – Prescrizioni per l’attuazione, con scadenze differenziate, delle 
vigenti normative in materia di prevenzione degli incendi per l’edilizia 
scolastica). 
Le scuole devono adeguarsi ai requisiti previsti dal decreto del Ministro 
dell’Interno del 26/08/1992. Il D. Min. Interno prevedeva, in origine, che tutti 
gli edifici fossero adeguati entro il 1997. Dopo 19 anni di proroghe, siamo 
arrivati alla scadenza del 31 dicembre 2016. 

La situazione reale al 2015 

L’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica, nell’agosto 2015 ha reso noto che 
oltre la metà degli edifici scolastici non sono stati adeguati. 

Le difficoltà della normativa 

Secondo l’Anci la norma contiene complessità che ne hanno reso difficile 
l’applicazione. 
Si tratta di una normativa prescrittiva (che indica cioè dettagliatamente 
tipologie, modalità, dimensioni, comportamenti, etc, da adottare in sede di 
progettazione antincendio) il cui approccio è già stato abbandonato da molti 
paesi occidentali e sostituito con unanormativa prestazionale “su 
misura” che indica gli obiettivi da raggiungere lasciando più libertà alla 
progettazione ingegneristica della sicurezza. Questo secondo approccio 
permette di raggiungere livelli di sicurezza maggiori, senza aumenti dei costi. 
Anche in Italia (Decreto Min. Interno 3 agosto 2015) è stato approvato un 
nuovo codice antincendio che ha introdotto l’approccio prestazionale, ma non 
può ancora essere applicato agli asili nido e alle scuole perché non è stato 
emanato lo specifico decreto relativo alla “regola tecnica verticale” per le 
attività scolastiche e per gli asili nido. 
Il Ministero dell’Interno ha inviato una bozza al Miur del decreto specifico ma il 
Ministero dell’Istruzione, in accordo con tutti i soggetti partecipanti 
all’Osservatorio Nazionale per l’Edilizia Scolastica tra cui l’Anci, non licenzia il 
provvedimento perché non è convinto su un punto: il decreto non prevede un 
termine oltre il quale la vecchia normativa prescrittiva dovrà essere superata e 
mantiene in vigore due apparati normativi paralleli per un tempo 
indeterminato, anche per le nuove costruzioni. L’Anci ha tentato di promuovere 
le rettifiche in questo senso ma senza successo. 



Le sanzioni per non aver adeguato l’edificio 

A partire dal 1 gennaio 2017, le autorità competenti alla vigilanza in materia 
potranno fare sanzioni a carico degli enti locali per il mancato adeguamento di 
asili e scuole. 
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